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Squallido 0-0 nerazzurro contro i modesti avversari veneti 
VERONA: Superchl 6; Logoz-

zo 6, Antonlaul 7; Massi-
mcUl 5, Spinotti 6, Negrlso-
lo 5; Esposito 6, Mascettl 
6, Callonl 5, Bergamaschi 
6, D'Ottavio 7. N. 12 Pozza-
ni, 13 Rigo, 14 Guldolln. 

INTER: Bordon 6; Baresi 6, 
Fedele 6; Paslnato 5, Canu-
ti 6. Bini fi; Orlali 6, Mari
ni 6, Altobelll 5, Beccatog
li 6, Muraro 5. N. 12 Cipol
lini, 13 Scanzlanl, 14 Chie
rico. 

ARBITRO: Longhl, di Ro
ma 6. 
NOTE: spettatori 33-35 mi

la circa di cui 25.787 pagan
ti per un incasso di 11579 300 
lire. 

DALL'INVIATO 
VERONA — Diclamo subito 
che se l'Inter è davvero e 
soltanto questa, il tifo neraz
zurro può fin d'ora mettersi 
tranquillamente il cuore in 
pace: di scudetto, anche per 
stavolta, non è assolutamen
te il caso di parlare. Può mi
gliorare, è vero, ma giusto 
questa può essere, al momen
to, la sola speranza autoriz
zata. Qui a Verona, al di là 
del risultato, che in tondo per 
un match in trasferta non fa 
scandalo e che anzi avrebbe 
potuto fare interamente suo 
non avesse incredibilmen
te buttato al vento due cla
morose palle-gol in avvio di 
partita, ha fatto sincera pe
na. S'era detto di una sua 
invidiabile preparazione atle 
tica, s'era parlato della sua 
capacita d'alti ritmi, s'erano 
celebrate la sua predisposi 
zione al contropiede e la ra 
pidità d'esecuzione: contro il 
verona si è visto solo una 
squadra tremendamente im
pacciata, con poche idee e, 
quelle poche, terribilmente 
confuse. Di fronte aveva un 
avversarlo ancora visibilmen
te frastornato dalla sbornia 
rimediata a Torino, a sua vol
ta dunque con poco o niente 
In testa, e chiaramente inten
zionato, come programma 
massimo, a cavarsela senza 
eccessivi danni; ebbene, que
st'Inter è arrivata in fondo 
soltanto ad equivalerlo perché 
quantomeno non la si potes
se alla fin Une accusare di 
furto. Stesso anonimo tran-
tran, buono solo a propiziar 
sbadigli, stessa carenza, una 
volta spentisi i primi fatui 
fuocherelli, di qualsiasi am
bizione. Con la differenza, 
che può anche bastare a spie
gar tutto, che mentre ii Ve
rona punta a salvarsi, l'In
ter, pur tra qualche pudica 
reticenza, fa, o faceva, la cor
te allo scudetto. 

Migliorerà, non c'è dubbio, 
perché non è pensabile che 
Paslnato, per esempio, conti
nui ad essere il gattone di 
marmo che è adesso, che Al
tobelll insista a nascondersi, 
cosi che nessuno lo veda sen
za niente dentro com'è ora, 
che Muraro non decida final
mente di rendersi in qualche 
modo utile, ma per intanto 
l'Inter è questa, amorfa e pa
sticciona da lasciar allibiti. 
Con Orlali ala destra di ma
glia e mezz'ala sinistra di fat
to, con Marini né carne né 
pesce, senza una posizione fis
sa e un compito, probabil
mente, definito; con Beccalos-
si, pur indubbiamente dotato 
e neramente intenzionato a 
farsi valere, limitato a com
piti di rifinitura che non pos
sono certo bastare da soli a 
farne l'uomo squadra di cui 
l'Inter ha giusto bisogno; con 
Bini Infine che trascinato dal 
temperamento, o dall'ansia di 
mettersi in luce, di sovente 
arriva ad aggiungere confu
sione dove già tanta ce n'è. 
ad ovvio scapito della dife
sa, senza di lui, non pare 
ancora in grado di gestirsi 
come dovrebbe. Berselllni, 
forse o senz'altro consapevo
le di questo stato di cose, ha 
fatto scaldare a lungo, nella 
ripresa, il giovane Chierico, 
ma ha poi Anito col non far
ne niente: evidentemente, in 
tanto anonimo e generale gri
giore, gli è stato impossibile 
scegliere un ipotetico capro 
espiatorio. Ed è stato, dicia
mo, giusto cosi; perché dav
vero non crediamo che sa
rebbe potuto bastare Chierico 
a sanare la situazione. 

Del Verona, per inciso, s'è 
detto. Una squadra di poche 
pretese, che difficilmente se 
la caverà spesso tanto a buon 
mercato. A giudicare da quel
lo che ci è toccato di vedere. 
un paio di uomini, o tre. al 
di sopra della pochezza so
stanziale del complesso: il 
terzino Antoniazzi. Bergama
schi e 11 giovane D'Ottavio. 
Mascettl ormai ha fatto il suo 
tempo, Negrisolo e Superchì 
pure. Callonl. nel suo duello 
con Canuti, è stato patetico. 
Patetico e basta. 

Quanto alla partita, come si 
può ben capire, una indicibi
le lagna. L'ha affrontata con 
buoni propositi l'Inter che 
pero, fallite con Orlali al 12' 
e Fedele al 15' due palle-goal 
che il più sprovveduto del 
postelegrafonici ammogliati 
non avrebbe pressoché sicura
mente sprecato, si è progres
sivamente disunita al punto 
di non riconoscersi più. E al
lora ha via via preso Inevi
tabilmente confidenza il Vero
na, fino ad arrivare, senza 
mai, peraltro, qualche par-
vena di pericolosità, a infa
stidire Bordon: un paio di 
buoni tiri di Bergamaschi, al
cuni pregevoli spunti del gio
vane D'Ottavio, un pallonetto 
gaglioffo di Antoniazzi e nien
te più. 

Nella ripresa ha accennato 
al pressing l'Inter, ma l'unica 
volta che è arrivata con qual
che pretesa In area, Becca-
lossi è stato messo senza 
troppi complimenti giù. Un 
fallo da rigore? Difficile sta
bilirlo senza aver prima vi
sto la moviola E comunque, 
Beccai ossi, ci ha senza alcun 
dubbio messo molto di suo. 
Poi, a metà tempo, qualche 
afflorante nervosismo, segno 
chiaro che erano in molti, or
mai, ad essere agli spiccioli. 
Anche tra i nerazzurri, si ca
pisce, che se Insistevano nel 
rsss ing era proprio perché 

Verona... ve 11 costringeva. 
La noia, a quel punto, era 
diventata gran premura di an
darsene, per cui. quando 1' 
arbitro chiudeva II match, 
metà gente ormai era già fuo
ri. 

Bruno Pantera 

Basta un Verona attento 
a demoralizzare V Inter 

La squadra di Bersellini se gioca così puc scordarsi lo scudetto - Sconcertante man
canza di idee nonostante la modestia dei padroni di casa • Particolarmente delu
denti Paginata, Altobelli e Muraro • Per gli uomini di Garonzi un punto d'oro 
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CATANZARO-JUVENTUS — Palanca Ira Sclraa • Morlnl. 

Con un Catanzaro in gran vena: 0-0 

È già tanto 
che la Juve 
sia uscita 
indenne 
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VERONA-INTER — Ancora a bocca asciutta Altobelli: qui è Superchl a negargli In uicita la gioia del gol. 

Solo i veronesi possono essere contenti 
SERVIZIO 

VERONA — Il pareggio senza reti ha lasciato moderata
mente soddisfatto Bersellini soprattutto per le condizioni 
obiettive in cui, a suo avviso, si è snodata la partita. « Il 
Verona non voleva perdere, si è chiuso e ha giocato come 
se fosse in trasferta: inutilmente abbiamo aspettato che si 
aprisse». A Bersellini l'Inter non è dispiaciuta e soprattutto 
ne ha apprezzato la volontà, l'abnegazione. 

o Forse abbiamo portato un po' troppo la palla a centrocam
po — ammette — e nel primo tempo ci è mancata la velo
cità, ma tutto sommato siamo In progresso, lento, ma evi
dente. E la prova è data dal numero di occasioni che abbia
mo saputo costruire ». Lapidarlo invece Fraizzoll che si li
mita a ricordare che pareggiare fuori casa è sempre buon 
risultato, anche se poi aggiunge: « Io però sono contento 
solo quando si vince». 

Mazzola rileva il buon numero di occasioni create dai ne
razzurri e chiarisce una certa prudenza d'atteggiamento da 
parte della squadra nel confronti di un Verona che non 
voleva assolutamente bissare la sconfitta di Torino, a Forse 
era il momento di recuperare il punto perso con il Perugia 

— ha detto Mazzola —, ma è stata politica saggia non an
dare all'arrembaggio sconsideratamente. Il pareggio ci man
tiene in perfetta media inglese, soprattutto se consideriamo 
che abbiamo giocato due partite su tre in trasferta». 

Beccalossi reclama sommessamente per un calcio di rigore 
che secondo lui l'arbitro non ha visto. «Quando ho perso 
quella favorevole occasione all'inizio della ripresa, Splnozzl 
mi ha agganciato il piede d'appoggio », dice. Sul gol segnato 
anticipando la battuta del calcio di punizione e annullato 
dall'arbitro, non c'è Invece nessuna recriminazione: qualcu
no aveva effettivamente « chiamato » la distanza. 

Da parte veronese volti rasserenati dopo la grande paura 
prima della partita. «Dovevamo soprattutto superare il brut
to momento psicologico e ci siamo riusciti », ha commentato 
il presidente Garonzi; e lo stesso Mascalaito ha ribadito il 
concetto aggiungendo: « Il Verona è una squadra giovane, 
non si può pretendere dunque costanza di rendimento: ci 
vuole pazienza Un po' come per l'Inter, che però mi e ap
parsa già oggi dotata di mezzi potenziali notevoli». 

Massimo Manduzio 

CATANZARO: Mattolinl 6; Sa-
badlnl 7, Ranieri 7; Meschi
ni 7, Groppi 7. Nlcollnl 6 
(dal 44' del s.t. Galardi); 
Banelll 6, Orazl 7, Palanca 8, 
Improta 7, Zaninl 6 (12. Ne-
mo, 14. Casali). 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccured-
du 6, Gentile 6; Furino 7, 
Morlnl 5, Sclrea 6; Causlo 6, 
Tardelli 5, Virdls 6 (dal 10' 
del s.t. Fanna 6), BenettI 6, 
Bettega 6 (12. Alessandrelli, 
13. Cabrinl). 

ARBITRO: Menegall di Ro
ma, 7. 
NOTE: Cielo coperto, terre

no in buone condizioni, incas
so record 168 milioni più 16 

• milioni di quote abbonati. Am-
i moniti al 27' Orazi e Furino 

per proteste, al 25' del s.t. 
Morlnl per fallo, al 26' del s.t. 

j Banelli per proteste, al 37' del 
' s t. Nicolini per proteste. 

| DALL'INVIATO 
| CATANZARO — Se qualcuno 

aveva creduto che la trasferta 
di Catanzaro per la Juve po
tesse rappresentare una pura 
formalità ha dovuto ricredersi. 
Sul campo calabrese Madama 
ha soltanto salvato lo 0-0 sen
za mal riuscire a rendersi 
realmente pericolosa nel pri
mo tempo e venendo fuori 
soltanto nella ripresa, ma sen
za soverchiare gli avversari. 
In attacco, grazie alla solidità 
della retroguardia approntata 
da Mazzone, ha avuto vita dif
ficile. 

Ormai da più di un lustro 
dominatrice del calcio italiano 
forse la Juve accusa il logo
rio da appagamento delle am
bizioni. Ma contro il Catanza
ro, anche se Trapattoni aveva 
detto alla vigilia che un pa
reggio l'avrebbe considerato 
un risultato utile (considera
zione poi cambiata dal tecni
co nelle dichiarazioni rese ne
gli spogliatoi) è sembrata mol
to innervosita di fronte alla 
supremazia marcata in cam
po dagli avversari durante l'ul
timo tempo e poi, nei momen
ti in cui ha tentato l'affondo, 
cozzando contro una solida 
barriera difensiva. 

AU'B' della ripresa ha anche 
usufruito di un calcio di rigo
re, giustamente concesso dal
l'arbitro Menegall « sparato » 
sulla traversa da Causlo. Ma 
al tirare delle somme i peri
coli corsi dalla rete juventino 
nel primo tempo erano stati 
molti e se il Catanzaro avesse 
chiuso almeno in vantaggio di 
un gol il risultato sarebbe ap
parso certamente a tutti le
gittimo. 

Il Catanzaro si è schierato 
con Palanca unica punta e ha 
cercato il rafforzamento del 

suo centrocampo facendo gio
care Zaninl, un mediano d at
tacco col numero undici. Con 
questo accorgimento ha potu
to arretrare Orazi ad orche-
stiare il gioco dando anche 
un solido punto di appoggio 
ai difensori nei momenti di 
difficoltà. 

Del due liberi 11 più impe
gnato ovviamente era Meni-
chini, anche perché il Catan
zaro agiva, appunto, con un 
solo attaccante; l'ex romanista 
ha guadagnato appieno la suf
ficienza 

La partita è risultata diver
tente, mal scaduta di tono, 

sempre agonisticamente viva
ce, ben governata dall'arbitro 
Menegall al debutto stagionale 
In campionato. 

Il primo grande momento 
il Catanzaro l'ha avuto tre mi
nuti dopo che Mattolinl ave
va bloccato un tiro di Gentile 
da fuori area. Al 14' Palanca, 
caricato duro da Morirti, è 
caduto toccando però la pal
la a suo vantaggio. Si è rial
zato, è tornato in possesso 
del pallone ed è entrato in 
area sparando un gran tiro 
che Zoff ha di Intuito alzato 
sulla traversa. Al 21' «spillo» 
Palanca indirizzava a rete con 

Trapattoni ammette: 
bravi questi ragazzi! 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Dunque il Catanzaro ha esorcizzato 
i diavoli bianconeri e ha recuperato quel punto che 
aveva concesso all'Atalanta due domeniche orsono sul 
campo di casa. Ma la Juve è contenta del pareggio? 
Negli spogliatoi il primo ad affrontare le domande 
dei giornalisti è Trapattoni e anche se non fa 11 « muso 
lungo », ammette senza reticenze che il suo carnet, 
per questa gara aveva preventivato il punteggio pieno. 
Dice: « E' un punto perduto, ma abbiamo anche ri
schiato di farci infilare dal Catanzaro almeno tre-quat-
tro volte nel primo tempo; sul risultato, quindi, niente 
da eccepire e se i ragazzi di Mazzone continueranno 
a giocare cosi come hanno giocato oggi, metteranno 
alla frusta altre squadre. Il Catanzaro — continua — 
non voleva perdere e non ha perso, ci ha chiuso tutti 
i varchi e noi abbiamo fallito l'occasione del rigore ». 

Dall'altra parte degli spogliatoi, mentre il presidente 
del Catanzaro Nicola Ceravolo sprizza gioia da tutti 1 
pori, Carletto Mazzone, il trainer dei giallorossl. ana
lizza con scrupolo la partita. Anche lui è contento, ma 
preferisce ragionare e in pratica concorda con il giu
dizio di Trapattoni. 

Sfortuna? « Sì, c'entra anche la sfortuna », conferma 
Mazzone. E il rigore? « Fatevelo spiegare dai ragazzi », 
risponde diplomaticamente. Sull'assenza di Turone e 
di Renzo Rossi, entrambi infortunati, e sull'impiego di 
Zanini a centrocampo e di Menlchini libero esprime 
giudizi differenziati: « Le assenze hanno pesato ecco
me. ma in Menlchini — dice — abbiamo scoperto un 
libero; per quanto riguarda Zaninl ha fatto il suo 
gioco e lo ha fatto bene ». 

Dulcis in fundo, un gludiizo su Palanca e sul duello 
della punta giallorossa con Morlnl. Trapattoni, ma an
che Zoff non hanno dubbi: Palanca è bravo ed estroso 
ed è stato il più pericoloso del Catanzaro. 

Nuccio MaruSlo 

Zoff ritrova il suo portafoglio 
CATANZARO — Prima che la Juve lasciasse l'albergo 
per andare al campo la Polizia ferroviaria di Catanzaro 
ha comunicato a Zoff che era stato ritrovato il suo por
tafoglio con tutti i valori compreso un assegno circo
lare di 14 milioni. 

una bella girata di testa su 
cross di Improta e al 22' su 
una punizione dal limite il 
piccolo attaccante del Catan
zaro si vedeva respingere la 
palla di piede da zoff ormai 
spiazzato. Al 32' Zoff salvava 
ancora il risultato respingen
do a terra un gran tiro del . 
solito Palanca. Ancora due mi
nuti e Palanca sempre ben 
lanciato in verticale dai suol 
compagni costringeva nuova
mente Zoff a parare a terra. 

Sul finire del primo tempo 
Gentile da sinistra calciava 
forte verso l'area colpendo col 
pallone il braccio dell'Incolpe
vole Improta. Gli Juventini 
reclamavano mostrando chia
ri segni di nervosismo. Ne 
scaturiva un'ammonizione per 
Causio e per Orazi a sua vol
ta intervenuto protestando 
verso l'avversario. Al 43' Zoff 
salvava In tuffo su Improta 
lanciato da Nlcollnl. Colpo di 
testa di Virdls al 44'. ma la 
palla finiva nettamente fuori 
bersaglio. 

Nella ripresa il centravanti 
juventino entrava con un brac
cio vistosamente fasciato per 
un incidente casuale nel pri
mo tempo. Morlni deciso a 
non consentire a Palanca le 
« libertà » del primo tempo 
mostrava subito i denti con
trastandolo rudemente. 

AU'8' ci scappa il rigore per 
la Juventus che manovra ades
so facendo ricorso a buona 
parte del suo repertorio te
cnico certamente superiore. 
Bettega salta Menlchini e ser
ve Virdis In area: lo stringo
no Sabadlni e Orazi atterran
dolo. Il conseguente rigore è 
'battuto da Causio con gran 
forza ma va a stamparsi sulla 
traversa e toma, a « colom
bella» in area, dove trova 
pronti 1 difensori. 

Al 10' esce Virdls ed entra 
Fanna. La Juventus mette in 
atto il suo pressing, anche ap
profittando del debito di ossi
geno accusato dagli uomini di 
Mazzone. Al 25' Mattolinl pa
ra a terra un tiro da fuori di 
Cuccureddu. Per Morlni arri
va finalmente l'ammonizione 
per un altro « duro » attacco 
a Palanca. Al 30' Tardelli of
fre a Bettega, ormai nervosis
simo e litigioso, una palla 
d'oro che l'attaccante- sbaglia 
sparando fuori. 

La difesa del calabresi si fa 
affannosa e addirittura a un 
minuto dalla fine Mazzone 
chiede la sostituzione di Nico
lini per tirare fuori la squa
dra da una pericolosa situa
zione, facendogli prendere 
tempo. 

Eugenio Bomboni 

Solo allo scadere i granata piegano l'Avellino (1-0) 

Un golletto del debuttante 
e il Torino salva la faccia 

Gli uomini di Radice in giornata disastrosa, soprattutto Pulici - L'autore del punto era entrato nella ripresa 

MARCATORE: Greco al 40' 
del s.t. 

TORINO: Terraneo 7; Danov» 
6, VuIIo 7; Onofri 5, Moz
zini 6. Salvador! 6; P. Sa
la 5. Erba 6 (dal 1' del s.t. 
Greco 6), Oraziani 6, Pre
ci 5. Pulici 4. 12. Copparonl, 
14. Camolese. 

AVELLINO. Fiotti 7; Reali 7. 
Roggi 6; La Palma 6, Catta
neo 6, Di Somma 6; Massa 
6. Boscolo 6, De Ponti 6, 
Lombardi 6, Tosetto 6. 12. 
Cavalieri, 13. Piga. 14. Tac
chi. 

ARBITRO: Rosario Lo Bel
lo 6. 
NOTE- giornata primaverile, 

campo in ottime condizioni. 
Trentatremila spettatori circa 
di cui 22313 paganti, per un 
incasso di 59.843.200 lire. Am
moniti: De Ponti e Lombar
di. Antidoping per il Torino 
Onofri, Danova e Greco; per 
l'Avellino Massa, De Ponti e 
Reali. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — E cosi, a con
clusione di una partita tan
to penosa, il Torino si trova 
anche in testa alla classifica. 
Se la squadra che ha « ruba 
to» una vittoria all'Avellino 
deve anche stare in testa al
la classifica, allora vuol di
re che il campionato quest'an
no è proprio da mercato delle 
pulci. Si potrà dire che il To
rino ha giocato in dieci es
sendo Paolino Pulici cosi u-
briacato dalla manfrina setti
manale che è sceso in campo 
per modo di dire, ma non 
può essere una attenuante. 
Quando uno gioca come ha 
giocato Pulici lo si prende per 
il bavero e Io si trasferisce di 
brutto negli spogliatoi e al suo 
posto si fa giocare chiunque 
(anche il massaggiatore). 

In novanta minuti questo 
cannoniere del «cavolo» non 
ha azzeccato una sola volta 
la porta e se merito deve 
essere riconosciuto al suo 
« angelo custode ». Reali, mol
te colpe devono essere adde
bitate a questo « matto » che 
sa alternare gol da antolo
gia a partite che riescono a 
superare le soglie del grigio
re per diventare irritanti, non 
degne di un professionista. 

Chi paga il biglietto ha il 
diritto di chiedere qualche 
cosa di più e non è giusto che 
si Impegnino soltanto quelli 
(ci riferiamo principalmente 
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Baldanzosi e ingenui i biancorossi sono stati travolti da Vincenzi e e. 

Torna Paolo Rossi e il Bologna 
replica con una valanga: 5-2! 

Innumerevoli le occasioni da gol sprecate dai du attacchi - Buona prova del centravanti azzurro 
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TORINO-AVELLINO — Greco gvina più veloce di Piatti • realizza. 

a Vullo) con cui la natura non 
è stata prodiga e al posto dei 
piedi ha consegnato due 
ferri da stiro. 

Ha fatta in fretta il Tori
no ad imbarcarsi: dopo sei mi
nuti che premeva, schiaccian 

dovuto sudare sette e più 
camicie per passare per cui 
non si capisce perché Rino 
Marchesi non abbia sapulo 
osare di più. 

E' vero che solo la scalo
gna ha impedito all'Avellino 

do l'Avellino nella sua metà j d , passare aj io* della ripresa. 
campo'.Oraziani è andatoad un'azione di contropiede 
un soffio dal gol; ha raccol- ^ 
to un centro di Salvador! dal- , 
la sinistra e ha tirato secco 
in porta: un difensore sfio
rando la palla ha messo fuori 
causa Fiotti che però già in 
volo, d'istinto, con il piede 
è riuscito a salvare la propria 
rete. Il Tonno aveva chiuso 
e ultimato il suo < recital »' 

Da quel momento ha co
minciato a giocare male e con 
il trascorrere dei minuti ha 
giocato sempre peggio toccan
do livelli non comuni. Nel 
primo tempo l'Avellino, di
sposto con un terzino in più 
grazie al debutto stagionale 
di La Palma e all'inserimento 
cerne « libero » di Di Somma 
(il Roggi « libero » della scor
sa domenica ha operato nella 
zona di Patrizio Sala, ala tor
nante) ha elocato « abbotto
nato» e si è ben puardato dallo 
sperare oltre il pareggio e for
se ha perso la sua più gros 
sa occasione. E si che anche 
a San Siro contro il Milan 
quel povero «. diavolo » aveva 

Boscolo era sfuggito alla guar
dia (si fa per dire) di Pec-

* allungata » nel contropiede 
creando non pochi affanni a 
Mozzini. Danova, Onofri e 
compagni. A un quarto d'ora 
dalla fine Graziarli si è « man
giato » un gol fatto e solo 
al 40'. mentre la gente sfol
lava irritata, il Tonno è pas
sato con un gol di Greco (en 
trato nella npresa al posto 
del giovane Erba), segnato sul 
filo del fuorigioco, raccoglien-

ci e sì era scaraventato lun- j do una palla «sporca» in 
go la fascia laterale destra, 
(guatato, da lontano, da Ono
fri) e quando è giunto nei 
pressi di Terraneo si è vi
sto il portiere granata uscir
gli incontro (puntualissimo 
l'intervento di Terraneo) e al
lora ha pensato di tagliar 
fuori il portiere calciando in 
direzione del secondo palo 
(alia destra di Terraneo): c'e
rano Lombardi e De Ponti 
e tatti e due hanno «buca
to » Già al primo minuto De 
Ponti aveva raccolto una de
bole respinta di testa di Moz
zini e aveva calciato a rete, 
ma Terraneo gli aveva chiuso 
la luce della porta e la palla 
non aveva potuto che finire 
nelle sue mani. 

Debole e incerto a centro
campo l'Avellino ha fatto ri
cadere tutto ti peso della par
tita sulla retroguardia anche 
se più volte la squadra si è 

area dopo un caldo di punì 
zione dalla tre quarti. Per 
poco, allo scadere, Vullo non 
ha raddoppiato. 

L'Avellino non ha saputo 
accettare questa sua terza 
sconfitta e alla fine il capita
no Lombardi si è strappata la 
fascia e l'ha gettata sul guar
dalinee reo di non aver se
gnalato la posizione in fuon 
gioco di Greco al momento 
del tiro a rete. Rosario Lo 
Bello (detto « In nome del pa
dre») ha convalidato la rete 
e siccome tra 11 Torino e 
i suol antenati (leggi Don 
Concetto) c'è ancora della rug
gine (Torino-Vicenza 2-3. nel 

MARCATORI: p.t.: 18' Bordon 
(B); 32' Faloppa (V); 33* 
Vincenzi (B); s.t.: 4' Bordon 
(B). 7* Guidetti <V>; 13' Vln-
cenzi (B); 36' autogol di Gal
li (V) 

BOLOGNA: Memo 7; Cresci 6 
(Rovere! dal 37' s.t. s.\.); Sa
li 7: Bellugl 7, Bachlechner 
6. Maselli 6; Vincenzi 7. Ta
gliaferri 6; Bordon 7, Paris 
7. Colomba 6 (12. Zlnetti. 14. 
Bergossl) 

VICENZA: Galli 5; Callionl 5. 
Marangon 6; Guidetti 6; Pre
stanti 5, Miani 5; Cerili! 6, 
Salvi 6, Ross! 6, Faloppa 6, 
Roselll 5 (dal 26* s.t. Bria-
schl s.v.) (12. Bianchi. 13. Si-
monato) 

ARBITRO: Pieri di Genova, 6 
NOTE: bella giornata di so

le; spettatori oltre 25 000 per 
un incasso di 61503.500 lire 
(gli abbonati sono 11.416). 
Ammonito Cenili, calci d'an
golo 8 a 2 per il Vicenza. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Nello stadio più 
« salato » d'Italia (si va da un 
minimo di 4.000 lire e si arn-
va a quota 20.000) è stato pro
grammato un inatteso festival 
del gol e un festival del gol 
mancato. Protagonisti un Bo
logna insolitamente disinvolto 
che trova nei discussi Vincen
zi e Bordon potenza e astu
zia nelle conclusioni, in Me
mo uno che se la cava con 
tutto: con le mani, coi piedi, 
col corpo e impedisce ai v.-
centini di passare più di due 
volte e Maselli che in zona 
gol ci arriva furbescamente 
spesso ma quando si tratta di 
battere a rete, beh lasciamo 
andare. 

Dall'altra parte un Vicenza 
che attaccato con sollecitudine 
si trova presto a dover recu
perare, va avanti con tutti 
lasciando scoperta una difesa 
dove, appunto, Vincenzi e Bor
don e altri rossoblu, fanno il 
bello e cattivo tempo Ecco, 
infatti. Prestanti arrivare in 
zona gol, imitato da Miani e 
Marangon: è tutto un movi
mento che fa un bel vedere, 
l'unico che non si diverte per 
niente è il buon Galli che si 
vede piombare addosso 1 gio
vanotti in rossoblu e ha un 

nel giochetto del Vicenza (che 
ha presentato a sorpresa un 
Rossi niente male al rientro) 
qualcosa non ha funzionato. 
La squadra spesso si è tro
vata sbilanciata esageratamen
te in avanti e anche un po' 
ingenua dietro (si vedano il 
secondo e terzo gol subiti). 
Il centrocampo è apparso fra
gile e già nel primo tempo è 
stato chiaramente in difficol
tà se è vero che il Bologna 
in area avversaria c'è arrivato 
spesso e con estrema facili
tà. Da questa giornata balor
da G.B. Fabbri può trarre 
una sola indicazione confor
tante: quel Paolo Rossi che si 
è mosso bene e che in un paio 
di occasioni ha inventato pu
re palle gol non sfruttate. 

Contro un Vicenza un po' 
troppo allegro si è visto un 
Bologna in apprezzabile salu
te. A cominciare da Memo 
per finire a Bordon che pre
sentatosi in campo in non per
fette condizioni fisiche (ve
nerdì aveva circa 38 di feb
bre) si è trovato con questo 

bilancio: realizza due gol e fa 
il rifinitore nelle due reti di 
Vincenzi. Fra i protagonisti 
annoteremo anche Paris, pro
pulsore continuo ed anche pre
ciso. Certo che in una partita 
del genere ci fosse stato Ju-
Iiano là in mezzo a regolare 
il gioco il festival del gol po
teva essere pure più ricco. 
Insomma, un Bologna in gior
nata, che ha presentato nel 
rientrante Cresci il difensore 
che Pesaola voleva ben af
fiancato da Sali sempre pun
tuale negli sganciamenti sulle 
fasce laterali; sicuro il solito 
Bellugi che magari talvolta e-
sagera in preziosismi. 

L'avvio del match è chiara
mente di marca bolognese e 
al 18* 1 rossoblu passano: scen
de sulla sinistra Colomba che 
traversa, salta di testa Vincen
zi che tocca leggermente il 
pallone tagliando fuori 1 di
fensori vicentini, palla a Bor
don, libero, e gran botta im
prendibile. Il Bologna forse 
un po' incredulo tira 1 remi 
in barca, sbagliando di brut-

loto 
Bologne-I. Vic«fua 

Catanzaro-Juventus 

Laxio-Atalanta 

Milan-A scoli 

Napoli-Roma 

Perugia-fiorentina 

Torino-Avellino 

Verona-Inter 

Cetani-Cagliari 

1 

K 

> 

S 

1 

1 

1 

I 

* 

1971 )^ dobbiamo^ concludere | ^ j d a sgolarsi nel richiamare 
— i~ _/*. j compagni. 

Sette gol In una partita, e 
che è stato meglio cosi. 

Dovesse mal servire a qual
cosa: forza Avellino' 

Nello Paci 
qui a Bologna, fanno sensa
zione e, indubbiamente, la 
gente si è pure divertita, ma 

Foggi «-Lacco 

Gonoa-UdiittM 

Catania Raffina 

Rkciona-Giulianova 

Il montopratni * di 3 miliardi 

«4 milioni 9 4*4 lira. 

totip 
PRI'M CORSA 

1) SHISEIDO 
3) PRATILI 

SEC(*OA CORSA 
1) Rito SWEETCR 
7) OLD SOUHER 

TERZA CORVk 
1) DEIPERA 
2) PITECO 

QUARTA CORSA 
1) SIDI SAO' 
3) MONTE NANOS 

QUINTA CORSA 
1) TEL AVIV 
3) FALICR 

SESTA CORSA 
1) MURO TORTO 
3) PELAGIO 

QUOTE: agli t « 13 > L. 3 3tf ft4; 
al Uff «11» L. 113 3(0; al 13*7 
• 1 0 . L. 1 I M 

to e infatti viene castigato. 
Dopo una palla gol gettata al
l'aria da Prestanti, al 32' Ce
rini dà a Faloppa che di te
sta «brucia» tutti. Memo com
preso, e segna un gran bel 
gol. Il Bologna si scuote e 
toma in avanti. 35': lungo tra
versone di Cresci che nessuno 
controlla, i difensori vicentini 
si fermano pensando che la 
palla vada fuori, lesto è Bor
don che la recupera e la met
te al centro dove Vincenzi an
ticipando difensori e portiere 
di testa riesce a realizzare. I 
locali si ripetono in avanti 
consentendo a Maselli di ave
re una palla gol non sfruttata. 

Ripresa. Al 4' avanza Paris 
che vede ben piazzato Bordon 
e gli allunga il pallone, i vi
centini ancora una volta spe
rano nel fischio dell'arbitro 
che segnali un fuorigioco, in
vece l'azione prosegue e Bor
don, dopo aver « chiamato » 
Galli in uscita lo «perfora» 
astutamente. Ancora un gol 
al 7': al limite dell'area del 
portiere c e un pallone facil
mente controllabile da Paris 
e Bellugi i quali si bloccano 
nel famoso giochetto « prendi 
tu. prendo io», il pallone lo 
tocca Cerilli per Guidetti e 
l'incolpevole Memo è battuto. 

Siamo sul 3 a 2, a questo 
punto Maselli tira sul portiere 
un buon pallone, tuttavia i 
bolognesi trovano modo di al
lungare al 13': Maselli mette 
al centro, tocco smarciante di 
Bordon per Vincenzi che se
gna imparabilmente. Dopo un 
incredibile gol mancato di Ce
rini che da sei-sette metri dal
la porta riesce a tirare fuori, 
i locali fanno cinquina al 36': 
cross di Colomba per Vincen
zi, notevole Io stacco dell'ala 
che di testa conclude, la palla 
picchia sul palo poi incoccia 
sul corpo di Galli e finisce 
in rete. Nei restanti minuti 
si fa notare ancora Memo mol
to pratico nelle uscite. 

Franco Vannini 
• TENNIS — I/ungberca» 
Taroeay si è aggiudicato Eli inter
nazionali di tennis di Barcellona. 
battendo in finale ed in cinque art 
il romeno file Nastase. Punteffio 
per Tarociy IX, 7 5. 4-6. 6-3. M . 


